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LAVORO

Ilva di Taranto, addio contratto Intersind
FRANCO BRIZZO

E milio Riva chiude con i contratti Intersind: ai circa diecimila dipendentidell’Ilva
di Taranto il titolare dello stabilimento ha reso noto, con lettere spedite in questi
giorni, che essendo scaduta l’efficacia (quinquennale) del contratto di lavoro In-

tersind, al siderurgico sarà applicato d’ora in poi il parametrodei contratti delle azien-
de private. In concreto ciò potrebbe significare che l’aumento retributivo conteggiato
dal primo luglio ‘99 potrebbe essere l’ultimo per i lavoratori dell’Ilva, giacchè - rileva il
sindacato - nel contratto delle aziende private èprevisto il principio«di generale assor-
bibilitàdegliincrementicontrattuali».

Caro-mutui, banche sotto il fuoco incrociato
Protesta l’Ance: così si compromette il rilancio del settore edile

LA BORSA
MIB 995+1,427

MIBTEL 23.643+1,411

MIB30 33,804+1,574

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,060
-0,006 1,066

LIRA STERLINA 0,658
-0,001 0,659

FRANCO SVIZZERO 1,597
0,000 1,597

YEN GIAPPONESE 118,030
-1,130 119,160

CORONA DANESE 7,435
-0,001 7,436

CORONA SVEDESE 8,761
-0,016 8,777

DRACMA GRECA 326,550
-0,300 326,850

CORONA NORVEGESE 8,251
-0,004 8,247

CORONA CECA 36,441
+0,053 36,388

TALLERO SLOVENO 196,798
-0,007 196,805

FIORINO UNGHERESE 253,810
-0,390 254,200

SZLOTY POLACCO 4,206
-0,023 4,229

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,587
-0,010 1,597

DOLL. NEOZELANDESE 1,993
-0,016 2,009

DOLLARO AUSTRALIANO 1,663
-0,013 1,676

RAND SUDAFRICANO 6,452
-0,070 6,552

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ Continuailfuocodifilasullebancheperilcaro-
mutui.Dopol’«esternazione»delministrodei
LavoriPubbliciEnricoMicheli,cheaccusagli
istitutidifrenarelaripresanelsettoreedilizioe
immobiliare,ètoccatoierialpresidentedel-
l’Ance(l’Associazionedeicostruttori),Vico
Valassi, lanciareilsuoj’accusesulsistemadel
credito.«Vistochenoncisonoleragioniperun
rincarodelcostodeldenaro-dichiara-che
inoltrecomprometteil rilanciodelsettoredelle
costruzioni, ingradodiaiutarelacrescitadel-
l’economiaedell’occupazione,ciauguriamo
unprontoripensamentodapartedelsistema
bancarioarivederealribassoitassisuimu-
tui».Insomma,Valassiinvita lebancheaunre-
pentinodietrofront,penaunostopdellacre-
scitacheèappenaripartita.
Nelfrattempoleassociazionideiconsumatori
alzanoil tiro,edopoaversollecitatogovernoe
Antitrustsullamanovradirialzo,si
dichiaranopronteachiamareincausalamagi-
straturapenale,profilandoun’ipotesidi«ag-

giotaggio(unindebitoaumentoacatenaditutti i
prezzisulmercato).
DallecolonnedelquotidianoLaRepubblicailmini-
stroMicheliavevalanciatoparoledifuoco:«Raf-
freddaresettori ineffervescenzacomel’ediliziaè
unapoliticasuicida.Conilrialzodeitassi leban-
chesimettonoincontrotendenzarispettoallo
sforzocoraledelgovernodirilanciarelaripresa».
EilresponsabiledeiLavoriPubblicinonsiferma
qui.Pocodopochiedeagli istitutiunaspiegazione
«reale»sulsurriscaldamentodeitassi, invitandoli
aporsi ilproblemadellosviluppocollettivodelsi-
stema-Italia. Ilgiornodopogli faecoValassi:«Le
prospettivedimercatooffertedallenuoveacquisi-
zionidiabitazioniedaiprocessidiristrutturazio-
ne,dipendonoinlargamisuradalcostodeldena-
ro.Lostessovadettopergli investimenti
affidatialprojectfinancing.Quindiuncostodel
denaro,superioreaquellochesiregistrainaltri
Paesieuropei,scoraggerebbefortementequeste
iniziativenelnostroPaese».
Maipiùarrabbiatirestanoirappresentantidei

consumatori.«Quello italianoèunsistemabanca-
riodaBandaBassotti-dichiarasenzamezzitermi-
niunanotadelCodacons-prontoacolmareisuoi
forzierimamenoprontoadandareincontroalle
esigenzedeicittadini».L’Unioneconsumatori,dal
cantosuo,denunciaun«doppiolucro»:mentrei
tassid’interessesuimutui-casasialzano,siab-
bassano«allachetichella»irendimentisuidepo-
sitimedi,allo0,5%oaddiritturaallo0,3. Itassi
medisuimutuihannoconosciutounadiscesaco-
stantedall’ottobrescorso,passandodal7,33%
delprimoottobre1998,al5,80%dicapodan-
no’99al5,09%diaprile,secondolerilevazionifat-
tedalTesoro.L’ultimadellequali,del4,92%alpri-
moluglioscorso,«aifinidella lottaall’usurahava-
liditàfinoal30settembre-sottolineal’Unione-
equindinonsigiustificaminimamentelafretta
dellebanchealrialzo».Siprofilaquindiunalevata
discudicontroilnervosismogeneralizzatodel
mondobancarioche«ritocca»inaltofinoatre
quartidipuntoimutuiatassofisso.

B. Di G.

ISTITUTI DI CREDITO

Sella (Abi): il mercato spinge agli aumenti
■ MAURIZIO
SELLA
«Non volete
riconoscerci
nessuna
libertà
d’impresa
Così non va»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La replica dell’Abi (Asso-
ciazione bancaria italiana) al mi-
nistro Micheli è arrivata in due
paginette siglate dal presidente
Maurizio Sella. Ecco il titolo: «Il
mercato spinge al rialzo i tassi
bancari».Edecco laconclusione:
«Chiedere che i prezzi restinoco-
munque gli stessi al variare delle
condizioni del mercato vuol dire
nonriconoscerealcunalibertàdi
impresa.Forse ilsognorecondito
è ancora quello di un mercato
amministrato?». Come dire: le
banchecompetonosuuna«piaz-
za globale». Se su questa piazza il
denaro costa di più, i rialzi sono
non solo giustificati ma inevita-
bili.Amenochenonsivogliator-
nareadun’economia«protetta».

Questa la «linea difensiva» de-

gli istituti di
credito, che
Sella suffraga
con una «ra-
diografia» de-
gli andamenti
dei tassi di
mercato.«IBtp
sono passati
dal 3,32% di
maggio al 4,26
della primade-
cade di luglio -
scrive - È di
questi giorni la notizia di un ri-
torno al6% sui trentennali».Do-
po un riferimento al rialzo dei
tassiUsa(attesoperoggi), ilpresi-
dente dell’Abi passa ad un con-
fronto tutto europeo «In aprile
’98 il tasso medio sui prestiti, in
Italia, era pari all’8,33%, mentre
in Germaniasiattestavasul7,71.
I dati di giugno ‘99 - in Italia

5,37%, in Germania 7,41 - evi-
denziano una discesa di circa tre
puntinelnostroPaese,controun
- 0,30% in Germania. Il lieve ri-
tocco di questi giorni ci fa dun-
que recuperare un differenziale
che, rispetto alla Germania, è di-
ventatoveramenterilevante».

Fin qui la replica ufficiale del
vertice del sistema creditizio.

Analoghe le reazioni tra gli «ad-
detti ai lavori». I responsabili del
settore mutui dei due istituti che
vantano la maggiore erogazione
nel Paese, Cariplo (gruppo Inte-
sa) e San Paolo-Imi, non nascon-
dono la loro perplessità sulla po-
lemica. «Come al solito si mi-
schiano capre e cavoli e non si fa
chiarezza - dichiara Gianfranco
Ugo, del San Paolo - Prima di tut-
to bisogna distinguere i mutui a
tasso variabile, che non sono au-
mentati visto che l’Euribor a tre
mesi ha subìto oscillazioni mini-
me, da quelli a tasso fisso.Quic’è
stato il ritocco,nondovutoanoi,
ma al mercato. L’indice Eurirs (il
tasso di riferimento per i mutui
decennali) è passato dal 3,825 di
maggioal4,99dioggi,salendodi
circa l’1,10%. Nello stesso perio-
do i nostri tassi sono passati dal
5,40 al 6%. Abbiamo applicato

unritoccodello0,60%,preferen-
do diminuire lo spread, cioè ac-
cettando di guadagnare di meno
noi,pernonperderelerichieste».
Se è vero che il denaro costa di
più, però, dovrebbero alzarsi an-
che i rendimenti dei clienti sui
conti correnti, che invece si ab-
bassano. «Su questo ilnostro isti-
tuto non ha fatto variazioni -
continua Ugo - ma anche qui c’è
da fare chiarezza. I conti correnti
nonsonounostrumentodiinve-
stimento, si spera che le persone
investano in altro modo, e usino
il conto soloper le necessità quo-
tidiane. Tant’è che in Europa la
tendendenza è di andare a tasso
zeroacostizero».

«Prima di tutto bisogna chiari-
re che i mutui già in corso a tasso
fisso, che tre mesi fa erano molto
concorrenziali, non variano - ag-
giungePietroLocatellidellaCari-

plo - In secondo luogo che su
quelli variabili non si prospetta-
no grossevariazioni. Inquestasi-
tuazione, non si può accusare le
banche di rallentare la ripresa.
Perché le opzioni non mancano
a chi vuole acquistare casa a buo-
necondizioni.Ancheseitassi fis-
si sono in rialzo, si possono sce-
glierequellivariabili,oquellimi-
sti». Quanto alla celerità, notata
da alcuni, con cui gli istituti si
adeguano al rialzo, a fronte dei
«temporeggiamenti» verso il ri-
basso, Locatelli non ha dubbi.
«Forse prima si poteva verificare
un fenomeno così - dichiara - Ma
oggi,conlaconcorrenzasfrenata
che c’è, non ci si può certo per-
mettere di rallentare un ribasso.
Basta che un paio di istituti deci-
dono prima di te, e subito perdi i
clienti. Non sarebbe un’opera-
zionevincentesulmercato».

FRANCIA

Sg: «Non chiederemo
permessi per mantenere
la quota di Paribas»

Piazza Affari in netto rialzo (+1,41%)
Assorbiti gli effetti delle decisioni della Fed sui tassi americani

GERMANIA

Fusione Deutsche e Dresdner Bank
Fiducia della Borsa, i titoli volano

■ Société Generale ha fatto sa-
pere che non chiederà alla
commissione di controllo
bancaria francese (Cecei)
l’autorizzazione per mantene-
re il possesso della quota di
minoranza conquistata in Pa-
ribas mediante una offerta
pubblica in azioni.
«Non abbiamo chiesto e non
chiederemo l’autorizzazione
per tenere le azioni Paribas»,
ha detto a Reuters un porta-
voce dell’istituto.
Société Generale, secondo i
dati diffusi inella giornata di
ieri dall’autorità di controllo
dei mercati francesi (Cmf)
detiene il 26,37 per cento del
capitale di Paribas e il 26,4
per cento dei diritti di voto,
mentre la sua avversaria Bnp
ha il 65,06 per cento del ca-
pitale e il 65,2 per cento dei
diritti di voto.

R. E.

MILANO Piazza Affari ha chiuso
in netto rialzo (ha sfiorato il rie-
quilibrio con le quotazioni d’ini-
zio anno) una seduta diventata
più tonica dopo i dati positivi
delle borse asiatiche (Tokyo
+1,53 e Seul addirittura +4,5%),
nella consapevolezza chegliulti-
mi dati sull’inflazione italiani -
resi noti a mercati chiusi - sareb-
bero stati in linea con le attese e,
soprattutto,sullasciadiunaWall
Street che non smette di crescere
edistupire.

Infatti, a poco più di mezz’ora
dalla soglia di metà giornata di
contrattazioni, l’indice Dow Jo-
nes dei trenta principali titoli in-
dustriali ha segnato l’ennesimo
storicoprimato - l’ultimorisaliva
al16 lugliocon11.209,84punti -
raggiungendo quota 11.210,16
conunrialzodello0,99%.

E l’ansia per la vigilia della riu-
nionedel Fomc della Fed per il ri-
tocco dei tassi di riferimento al-

l’insù di 0,25 punti? Dileguata
completamente. Tutti sicuri:
l’aumento non dovrebbe pesare
sui corsi azionari americani in
quantogià scontatodalmercato.
Via libera, quindi, al nuovo re-
cord. Un clima
che ha influi-
to, ovviamen-
te, sui cambi.
Con un dolla-
ro sempre su-
perstar.Ametà
giornata è sali-
to sopra quo-
ta112 yen por-
tandosi con-
temporanea-
mente sotto
quota 1,05
dollarinei confronti dell’Euro
chepassavadimanoa1,0490do-
po aver toccato anche un mini-
mo a1,0455: l’Euro, tuttavia,
guadagnava terreno nei con-
fronti dello yen sceso a quota

117,37.MatorniamoapiazzaAf-
faricheierihasfioratoperunsof-
fio il riequilibrio sui massimi di
fine 98. L’ultimo Mibtel ha se-
gnato un progresso dell’1,41% a
23.643, poco lontano dal livello
difine‘98(23.695).Leggermente
più marcato il rialzo del Mib30
(+1,57%)dipocoinferioreall’1%
quello del Midex. Il valore degli
scambi? In realtà modesti, anzi
agostani, per un controvalore di
poco superiore al miliardo di eu-
ro (1,103).Unasedutacheè stata
caratterizzata dalla «caccia» ad
assicurativi e bancari. E infatti,
gliscambihannopremiatoleGe-
nerali, che hanno accentuato lo
sprint nel finale: +3,62% l’ulti-
moprezzoper i titolidelLeonedi
Trieste, spinto su voci e ipotesi,
perorasenzariscontri,diriassetti
nelsettoreassicurativoitaliano.

SuGenerali,secondogliopera-
tori, si concentrano gli ordini di
chi crede in una blindatura da

parte di Mediobanca (+4,43%)
attraverso altre società assicura-
trici, e di chi vede la compagnia
triestina possibile oggetto di sca-
lata (si fa il nome della francese
Axa che intanto potrebbe rileva-
re la quota del 4,76% posseduto
daLazard inGenerali tramiteEu-
ralux). Per altri, invece, potrebbe
essere un riposizionamento do-
po i minimi toccati ad inizio di
agosto dal titolo. Per tutti questi
motivi e per l’idea di un mega-
polo l’effetto rialzo ha premiato
Sai (+3,14%),Fondiaria (+2,72%,
con la controllata Milano a
+4,13%), Alleanza (+3,45%). Pe-
raltro, delle voci «italiane», a Pa-
rigi ha beneficiato anche il titolo
Eurafrance, la holding del grup-
po Lazard cui fa capo la parteci-
pazioni in Generali. In chiusura
il titolo guadagnava il 6,01% a
600 euro (molto esigui però gli
scambi).

M.U.

ROMA «Vi sono stati colloqui a
livello di esperti, anche, fra gli al-
tri, con la Dresdner Bank»: così
un portavoce della Deutsche
Bank (DB) ha reagito alle voci di
un’intesa fra i due istituti di cre-
dito tedeschi per il settore del re-
tail banking, voci che, riprese
dalla stampa (nel fine settimana
il settimanale ‘Spiegel’ed oggi il
’Financial Times’) hanno fatto
volare i titoli delle banche inte-
ressate inBorsa.Mentregli anali-
sti danno credito alla possibilità
di una cooperazione settoriale
fra laprimaelasecondabancate-
desca, ma guardano con scettici-
smo ad una fusione, il portavoce
dellaDeutscheha detto che i col-
loquia livellodiespertisonostati
condotti da vari istituti con la
DB. Questa, ha sottolineato il
portavoce, per prima si è avviata
in Germania sulla strada dei ser-
vizi di massa creando la ‘Deu-
tsche Bank 24’, la cui attività co-

mincerà il primo settembre ope-
rando da una posizione di forza
in un segmento di mercato, il re-
tail banking, che nel paese è
frammentato e in via di trasfor-
mazione. Ma le voci, in unperio-
doincuituttidiconoche«niente
oggi è impossibile», hanno co-
munque influito positivamente
sui titoli bancari in Borsa: in par-
ticolare le azioni Deutsche sono
aumentate del 5,2% a quota 66,-
99 e quelle Dresdner del 4,2% a
44,89euro.

Tuttavia sono molti gli inter-
rogativi sulla reale portata di
unacollaborazionefraDBeDre-
sdner: non è un mistero infatti
che il potentissimo gruppo assi-
curativo di Monaco di Baviera
Allianz, grande azionista della
Dresdner,elaDeutschesi«guar-
dano in cagnesco». A parere de-
gli esperti però l’importanza del
retail banking è destinata ad au-
mentare.

■ WALL
STREET
Continua
la serie
positiva
Buone anche
le Borse
asiatiche


